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                      QUADRO DI RIFERIMENTO EUROPEO 
 

 

 

“Ogni persona ha diritto a un’istruzione,a una formazione e a un apprendimento permanente di qualità ed 

inclusivi, al fine di mantenere e acquisire competenze che consentono di partecipare pienamente alla 

società’ e di gestire con successo le transizioni nel mercato del lavoro. Ogni persona ha diritto a 

un’assistenza tempestiva e su misura per migliorare le prospettive di occupazione o di attività autonoma. 

Ciò include il diritto a ricevere un sostegno per la ricerca di un impiego,la formazione e la riqualificazione”  

Questi principi sono definiti nel pilastro europeo dei diritti sociali. Le competenze  chiave  intendono porre 

le basi per creare società più uguali e più democratiche, soddisfano la necessità di una crescita inclusiva e 

sostenibile, di coesione sociale e di ulteriore sviluppo della cultura democratica.  

Ai fini della raccomandazione europea le competenze sono definite come una combinazione di 

CONOSCENZE, ABILITA’ e ATTEGGIAMENTI, in cui :  

 La conoscenza si compone di fatti e cifre, concetti, idee e teorie che sono già stabiliti e che forniscono 

le basi per comprendere un certo settore o argomento. 

 

 Per abilità si intende sapere ed essere capaci di eseguire processi ed applicare le conoscere esistenti al 

fine di ottenere risultati . 

 

 Gli atteggiamenti descrivono la disposizione e la mentalità per agire o reagire a idee, persone o 

situazioni. Esse si sviluppano in una prospettiva di apprendimento permanente, dalla prima infanzia a 

tutta la vita adulta, mediante l’apprendimento formale, non formale e informale in tutti i  contesti, 

compresi la famiglia, la scuola, il luogo di lavoro, il vicinato e altre comunità.   

Le competenze  chiave sono considerate tutte di pari importanza; ognuno di esse contribuisce a una 

vita fruttuosa nella società. Esse si sovrappongono e sono interconnesse; gli aspetti essenziali per un 

determinato ambito favoriscono le competenze in un altro.  

Elementi quali il pensiero critico, la risoluzione di problemi,il lavoro di squadra, le abilità comunicative e 

negoziali,le abilità analitiche, la creatività e le abilità interculturali sottendono a tutte le competenze 

chiave.  
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PROGETTAZIONE DEL CURRICOLO 

 

 

Il Curricolo Verticale è il percorso che la scuola ha progettato affinchè  gli alunni possano conseguire 

i traguardi di sviluppo delle competenze attraverso un processo educativo che li conduca 

all’acquisizione di esperienze e valori in grado di  orientarli nella odierna e complessa società della 

conoscenza e dell’informazione.  
 

L’apprendimento è stato programmato in un ottica di unitarietà e verticalità. L’unitarietà e la 

verticalità nascono dall’esigenza di garantire un percorso formativo organico e completo, nel quale 

ogni segmento identifica precise soglie da raggiungere e consolida i risultati spendibili in termini 

culturali, scientifici e professionali.  

 
Si è posto al centro dell’azione educativa l’alunno in modo che, al termine del primo ciclo, 

attraverso gli apprendimenti sviluppati a scuola, lo studio personale, le esperienze educative vissute 

in famiglia e nella comunità, dovrà essere messo in grado di iniziare ad affrontare, in autonomia e 

con responsabilità, le situazioni di vita tipiche della propria età, riflettendo ed esprimendo la propria 

personalità in tutte le sue dimensioni.  

 

La progettazione del curricolo, espressione dell’autonomia e dell’originalità della scuola, è la 

predisposizione: 

- degli ambienti di apprendimento e dei compiti autentici per raggiungere i risultati attesi individuati 

- delle modalità di valutazione del raggiungimento dei risultati sia rispetto al traguardo finale che 

rispetto a  traguardi di  competenza intermedi, che vanno considerati in progressione e continuità. 

 

Il curricolo verticale si  realizza attraverso i campi di esperienza nella scuola dell’infanzia e le 

discipline nella scuola del primo ciclo d’istruzione perseguendo finalità specifiche poste in 

continuità orizzontale con l’ambiente di vita dell’alunno e verticale fra i due segmenti.  

 

Il curricolo costruisce le competenze partendo dalle esperienze e dalle conoscenze, individuando 

percorsi che chiamano in causa i saperi, le abilità disciplinari, le risorse del territorio e 

dell’ambiente, le attività laboratoriali e le uscite didattiche per concorrere allo sviluppo integrale 

dell’alunno. 

 

Rappresenta l’esito della riflessione condotta per coniugare le nuove istanze culturali con i bisogni 

del territorio e mira a costruire una continuità educativa, metodologica e di apprendimento dei tre 

ordini di scuola che costituiscono l’Istituto. 
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                  FINALITA’ CURRICOLO VERTICALE 
 

1. Progettare centrandosi sui bisogni e sulla conoscenza degli alunni. 

2. Assicurare un percorso graduale di crescita globale. 

3. Consentire l’acquisizione di competenze, abilità conoscenze e quadri concettuali adeguati alle 

potenzialità di ciascun alunno. 

4. Realizzare le finalità dell’uomo e del cittadino. 

5. Orientare nella comunità. 

6. Favorire la realizzazione del proprio “progetto di vita”. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Lo scopo primario del nostro Curricolo Verticale è quello di contribuire a “formare persone competenti”. 

 La parola competenza deriva da “Cum-petere” vuol dire andare insieme verso un obiettivo comune. 
Ciò implica: 

 Collaborazione (tra docenti e alunni, tra docenti, tra docenti e DS, con le famiglie,…), 

 Condivisione degli obiettivi, 

 Condivisione dei processi 

 

Occorre innanzitutto affermare che non esiste la competenza ma esiste la persona competente ed 

inoltre che c’è un legame necessario tra competenza (valore aggiunto: disposizioni interne stabili -

atteggiamenti, significati, valori) e conoscenze e abilità. 

La “persona competente” è capace di affrontare validamente compiti e risolvere problemi in 

situazione, mobilitando e orchestrando le proprie risorse interne (conoscenze, abilità, 

disposizioni-atteggiamenti) e quelle esterne disponibili  (rielaborazione da Pellerey, 2004 e 2013 

e Le Boterf, 1990) 
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ORGANIZZAZIONE DEL CURRICOLO 
 

Il Curricolo Verticale intende promuovere e consolidare le competenze basilari irrinunciabili, nella 

consapevolezza che il percorso formativo dei bambini e degli adolescenti proseguirà in tutte le fasi 

successive della vita. In tal modo  la scuola fornisce le chiavi  per apprendere ad apprendere, per 

costruire e trasformare  le mappe dei saperi in coerenza con le regole sociali e la rapida evoluzione 

delle conoscenze. Il nostro Curricolo: 

 è organizzato per competenze chiave europee; 

 è strutturato per scuola dell’infanzia (campi di esperienza) e per primo ciclo (discipline); 

 è organizzato in quadri per ogni competenza chiave. 
 

     Ad ogni quadro per competenza chiave abbiamo collegato : 
 

 la descrizione dei risultati di apprendimento declinati in competenze, abilità, conoscenze; 

 le “evidenze”, ovvero i comportamenti “sentinella” dell’agire competente e gli esempi di 

compiti significativi da affidare agli alunni; 

 la descrizione articolata in livelli di padronanza attesa della competenza alla fine della 

scuola dell’Infanzia, dall’inizio della scuola Primaria a fine ciclo e al termine della scuola 

Secondaria di 1° grado.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 PRIORITA’ EDUCATIVE 
 

 Centralità del discente e del processo di apprendimento e sviluppo delle potenzialità individuali.  

 Docente come mediatore e facilitatore anche attraverso l’introduzione di nuove tecnologie di supporto 

didattico.  

 Flessibilità didattica: metodo induttivo, laboratori, cooperative-learning, problem solving...  

 Valorizzazione dell’esperienza.  

 Attenzione ai processi metodologici e strategici e alla dimensione relazionale.  

 Acquisizione dell’abitudine alla verbalizzazione dei vissuti e rappresentazione dell’esperienza con 

attribuzione di significato. 

 Attenzione agli aspetti affettivo-emotivi dell’apprendimento.  

 Attribuzione di autonomia e responsabilità all’allievo attraverso compiti significativi.  

 

 

 

 

CONOSCENZE 

 

RESPONSABILITA’ 

 

AUTONOMIA 

 

ABILITA’ 

 

COMPETENZE 
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              LESSICO COMUNE 
 

 

 

 CURRICOLO : percorso che l’istituzione scolastica, anche con altre agenzie formative, organizza affinchè gli 

alunni abbiano diritto di cittadinanza, acquisendo conoscenze, abilità, competenze, capacità, atteggiamenti e 

comportamenti indispensabili per conoscersi, conoscere, scegliere.  

 CONOSCENZE : indicano il risultato dell’assimilazione di informazioni (fatti, principi, teorie e pratiche, relative 

ad un ambito disciplinare)attraverso l’apprendimento 

 

 ABILITÀ : indicano le capacità di applicare le conoscenze per portare a termine compiti e risolvere problemi; le 

abilità sono descritte come cognitive (uso del pensiero logico, intuitivo e creativo) e pratiche (che implicano 

l’abilità manuale e l’uso di metodi, materiali, strumenti). 

 

 COMPETENZE: indicano la capacità di usare in un determinato contesto conoscenze, abilità e capacità 

personali, sociali e/o metodologiche, in situazioni di lavoro o di studio e nello sviluppo professionale e/o 

personale; il complesso delle competenze dà la padronanza in termini di autonomia e responsabilità. 

 

 CAPACITA’:indicano un corredo ereditario e sottintendono la possibilità in nuce di fare qualcosa; le abilità ne 

indicano l’applicazione a seguito di esercizio, la competenza il compimento (provvisorio) dell’intreccio di 

conoscenze, abilità, capacità 

 PADRONANZA : è il grado di competenza raggiunta.  

 COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA :  sono quelle che consentono la realizzazione e lo sviluppo personali, 

la cittadinanza attiva, l’inclusione sociale e l’occupazione.  

 COMPITI SIGNIFICATIVI O COMPITI DI REALTA’: situazione problematica, complessa e nuova, quanto più 

possibile vicina al mondo reale, da risolvere utilizzando conoscenze e abilità già acquisite e trasferendo 

procedure e condotte cognitive in contesti e ambiti di riferimento moderatamente diversi da quelli resi 

familiari dalla pratica didattica. 

 CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE : procedura di formale riconoscimento da parte di un ente titolato, in 

base alle norme generali, ai livelli essenziali delle prestazioni e agli standard minimi fissati dalla legislazione 

vigente, delle competenze acquisite dalla persona in contesti formali, anche in caso di interruzione del 

percorso formativo, o di quelle validate acquisite in contesti non formali e informali. La procedura di 

certificazione delle competenze si conclude con il rilascio di un certificato conforme agli standard minimi fissati 

dalla legislazione vigente.  

 OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO: individuano campi del sapere, conoscenze e abilità ritenuti 

indispensabili al fine di raggiungere i traguardi per lo sviluppo delle competenze. Essi sono utilizzati dalle scuole 

e dai docenti nella loro attività diprogettazione didattica, con attenzione alle condizioni di contesto, didattiche 

e organizzative mirando ad un insegnamento ricco ed efficace. Gli obiettivi sono organizzati in nuclei tematici e 

definiti in relazione a periodi didattici lunghi.  

 NUCLEI FONDANTI O TEMATICI: concetti fondamentali che ricorrono in vari luoghi di una disciplina e hanno 

perciò valore strutturante e generativo di conoscenze  
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                COMPETENZE CHIAVE TRASVERSALI 

 

 

 

 

 

 

 

Le competenze chiave europee per l’apprendimento permanente sono in stretta relazione tra loro 

Nella didattica per competenze le DISCIPLINE diventano contesto e strumento per la 

“COSTRUZIONE DI COMPETENZA” 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

“La competenza può essere definita come l’insieme delle conoscenze, abilità e atteggiamenti che consentono a 

un individuo di ottenere risultati utili al proprio adattamento negli ambienti per lui significativi e che si 

manifesta come capacità di affrontare e padroneggiare i problemi della vita attraverso l’uso di abilità cognitive 

e sociali” (Pietro Boscolo) 

PER SINTETIZZARE 


